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Cristo sta hussando alla por-
ta clella Sua Chiesa. con-iunit:ì
dei santi che taluni vorrebbe-
ro rest2ìurare e rivisitare in chia-
ve moclern a, attu'thzzandone
le istanzc. NIa 1a Chicsa può
consideratsi tale fino a qllan-
clo rimane fonclata su Gesr-ì Cri-
sto, il Signore, venenclo ristora-
ta, lrnzi. inc('ssJntclllcntc l'i( rc-
ata dallo Spirito Santo.

Che groia incommensurabi-
le! Siamo il Suo possesso paI-
ticolare, ogni aspetto della
noslr'f, r ita Cli rpp.rltienc c'
ognr particolare della nostra

esistenza cleve vibrare d^arno-
re per Gestì, il nostro Sah atore.

"lo cJormiuo, nla il ntto ctto-
re uegliat,a... ". Gestì ciesiclet a
che Lo amiamo con tutto il no-
stro cuore. con tLÌttLt la nostra
anima, con tutta la nostra rlen-
te e con tutte le nostre energie.
Egli desidera che non solo il
nostlo clrore . ma anche la no-
stra mente sia lucida e attenta
alla Sua \,'oce.

Talvolta i nostri tn-ipegni ci
in-rpediscono di essere solleciti
a1la Sua cluan-iata, lna attenzio-
ncl,,. C'c Ltn tclnpo propizi«r

per incontrare ii Signore, tra-
scorso il quale non sarà più
possibile trol,arlo.

Allora forse Lo cercherai, ma
non Lo potrai trovare, poiché
Egli se ne sarà andato con 1a
"Sorella Sua, I'Antica Sura, la
Colomba Sua, la Sua perfetta".
la Chresa Sua.

QLresta Chic.sa, talvolta tirno-
rosa, eppure felice; incerta a
volte. cppule scmpre in attesl.
rimarrà Sua per sempre, la Sr-ra

groil c il Suo premio.

Enzo Specchi
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Strurnenti

"Ecco, io ho creato il.fabbrct
che solfia nel ftLctcct sni carborti
e ne trae Ltno strLtntento per il suo
lauoro" ( lsoia ;4. 16)

Un dizionario ci offre r-rna clefi-
nizione di strumento o utensile:
arnese atto all'esecuzione di cle-
terminate operazioni proprie di
un'arte, di un mestiere o di una
tecnica.

Ci sono clelle operazioni che
I'uomo non pr-rò compiere a mani
nude con le sue sole forze e cl-re

necessitano clell'aLrsilio dr sem-
plici strumenti. Provate a pianlare
un chiodo, acl zrrrr..itare una rrite o
a reciclere LÌn grosso ramo senz:t
1o strumento adatto: quale fatica e

quale misero ristLltatol Strumenti
semplici come r-rn martello, Lrn

cacciavite, Lrna sega eiuteranno
egregiamente nel compiere le
operazioni clesidela te.

Se nel carnno lisico r nutcri:r-
le la necessit2ì di strLrurenti per il
lavoro può risultare ovt'ia, nel
campo spirituale può serrbrare
strano che si posse parlare di uti-
lizzale degli strumenti per c§1t1-

vare il proprio rapporto persona-
le con Dio.

Conosciarno claila Parola di
Dio chc' "Dio è spirito: e quelli
che I'aclorano, bisogna che I'ctclo-
rinct itt spirito e uerilcì (Giot:anrti
1'24), ne consegue che, non es-
sendoci altro intern'iediario fra
Dio e l'uomo che Cristo Gesùr [1
Tim,2:il, apparentemente non si
intrar,'r.ecle 1a necessitzì di stru-
menti che si flapporrgano fra
l'uorlo e Dio ne1 r'apporto con
LLri.

Possianto, però, palagonatre il
creclente stesso ad r.rno strlrmento
clie, sc ben completo. è utile al
Nlaestro nella SLLa opera.

Consicleriarno clìe qr-rasi tutti
gli strurlenti semplici sono costi-
tr,riti, in genere. cla cluc palti,

Il martello ha una testa pesan-
te e un manico che penr-iette di
n-i:rneggiarlo e trasformare la for-
za applicata in energia cl'urto.

Il cacciar.ite è costitr-rito dal-
l'impLrgnatura e clalÌa punta che
viene scelta a seconda clel tipo cli
vite c1a avvitare, la sega tagliente
uttlizza" clenti frastagliati e taglien-
ti in acciaio per attaccare il legno
senza felire la mano dell'operaio
se impr-rgnata cofretta,mente.

La tenaglia è costituit:r cla due

parti Lrguali e speculari fra loro,
r'lre irttpclnute lrt,)rrr rìo in con-
trapposizione, permettendo dt
afferrare saldamente oggetti o di
tranciare fili di metallo tra le forti
ganasce.

La tenaglia è una bella figura
cli strumento per il credente.

Se anche i1 credente è costi-
tr-rito cla clue parti ben connesse
fra loro risulterà Lrno strumento
efficiente: da una parte la pre-
gfiiera, cla11'altra i1 sen izio; c1a

una parte 1a fieqr-renza attiva agH
incontri clella propria comunità,
dall'altra le visite e la cura cler lap-
porti personali con i cleder-iti: cle

rrna parte la sepal:rzione cl:rl nrori-
clo. da11'altra la r.,ita cli testin-Lo-
nianza nel mondo.

Gesr-ì derre essere il lLLlclo che
impernia qLleste due prLrtr clcl cre-
clente, solo cosi potrel.ìlo cssere
uno strtunento cotlpleto c fun-
zlonante.

Se manca il perr-ro ccntr:rle, le
due parti di una ter-rrglrr risulte-
ranno inservibili. se nltr-tca Gestì
nella nostra r,ita cli cLt'c1enti. le
nostre opere sitrrrnll() \ ene,

" Ritenia nt ./'e nt t ct t r t e r tte la co tt -

.fessione clelln rtrtsl ro speraltza,



senzct L)ILCillore; perché J'eclele è
C'oltLi che ha.fcttte le promesse E

.faccicrntct attenzione gli tLni agli
nltri per incitarci cL carità e cr

bt Lrttt e opcre, trctn a bbatt rJortan-
clo lct ttostra comune adunanza
come olcuni son ttsi cli Jare, nta
esortctncloci ct t,icencla; e lanto
più, che t,ecJete aut,icinarsi il
gran giorno" (Ebrei 10;23-25).

Ne11a preparazione artigianale
rli una tenaglia il fabbro, a1la for'-
gia prima rlscald:r la barra di fer-
ro, che poi lavora col martello al-
l'incncllne fino ac1 ottencre i1 pri-
:nto pezzo clella tenrglia: ne farà
sLrccessir.':rr-r-rente un altro sir-nile
al pr-irlo, che poi inclurirà sLlper-
liciaI mente con rl proceclimc'ntct
de11a ternpra clte consiste nc1
riscalclale rlolto e nel r:rflreclclale
rapidarnente r pezzi medrante
l'immersione in olio.

Il Signore clesiclera larrorarci
per fare cli noi clegh strumenti atti
al serrrizio.

Dr-Lrante la lavorazior-ie i colpi
potrebbero allarmarci, la separa-
ztofie dai miraggi clel mondo
preoccLÌparci, ma non temiarno:
siamo nelle mani clel miglioLe
Artigiano. che cj conosce ntolto
bene, clato che ci ha fatti.

"l,Ir,t ora cosi pcLrLa l'Eterno, il
tuo C'recttctre, o Gictcobbe. C'oltti
che t'ha.fonndto, o Israele,t i[on
tenlere, perché io t'ho riscattato,
t'ho chiama,to per floffio; lu sei
mio,t" (Isaia 43.1).

L,na volta lavorati, desicleria-
mo dr essere temprati ed immer-
si nell'olio, figura del1o Spirito
Santo, per ricevere quella poten-
za clall'alto di cui necessitiamo
per testimoniare con efficacia.

Qrr:rndo i pezzi sono Ìavorati e
temprati, vengono frnalnLente''
irnperniati I'uno con 1'altro me-
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nostri intcressi. potremo dir.,en-
tare strumenti uclatti all'uso per
il Maestrcr. A1Ìora 'seguitntLtdo L)e-

t'itò itt cctritci, rtoi cresciamo irt
o,qtti cosct uerso colui che è il cct-
po, cioè Cristo. Da Ltri tutto il
corpo ben collegato e ben con-
nesso nt ecliante I'aiuto Jòn t ito cla
tutte le ,qiurtture, trcte il proprict
st,iluppo nellcL ntisrLrct del t'i,qore
cl'ctgni sittgolcL parte, per edificcL-
re .§e s/esso nell'amnre" ( Ef .1. 15-
16) ;

Desrcle rir n'ro arcl entementc
una srÌ1la clescita spiritLLale per-
son:r1e. ricerchiamola nel nostro
rapporto personale e comunita-
rio colr Dio, coltir.-iamo la cono-
scenza col nostro Reclentore: slrrir
cli benedizione per la nostra vita
e s,r.retr-to di incoraegiantento pcr
qllallti ci cu'condanol

1,.F.

Stntntentt
per il Suo Lauoro

A partire dal triese di narzo riprende l attir,'ità cli evangelizzJzio-
ne per le strade ele pitzze delle nostre città de1 Veneto mecliante i
tavolini per 1a distribuzione gratuita di letteratr-rra cristiana. Siamo pre-
senti neigiorni cli sabato nei.seguenti centri: Asiago, Castelfranco, Lo-
nigo. Montecchio Niaggrore, Padova, Rovigo, Schio. Thiene, Val-
dagno e \/icenza. Preghianto il nostro Signore e Salvatore Gesù che
possa annaffiare con 11 Sr-io Santo Spirito il seme clella Sua Santa
Parola che verrà sparso. atlinclié anirle nuove, rigenerate in Cristo,
possano aggiungersi al Suo popolo ne1l'attesa del Suo ritorno.

Preghiamo cfie questo irnpegno possa essere mantenuto fèdel-
mente dai fratelli e clalle sorelle che hanno a clrore in moclo plrti-
colare quest'opera per il Re, a testimonianza del Suo Norle Altissimo.
affinché a Lui.solo r,acla la gloria, e che Lui possa raggiungere colo-
ro che sono sulla via della salvezza: "lo rJarò ktrut utt medesimct
c'Lt,ore, rnetterò dentro cli loro Ltn nLLoL;o spiritct, toglierò dal lctro
corpo il cuore (li pietra, e metterò in loro ttn clLore di carne"

-Ezechiele 11.19.
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"Gesù, trdito ciò, disse; Questa
ructlcttlict nort è a ntorte. ma è per
la glctria di D'io. cr.l-fittché per
ttezzc) cli esscL il Figliuol di Dio
sin .glot'iJ'iccrto.' Gictu. I 1 ;4

)li chiamo Renato e abito a

Crstelfranco \,'eneto.
Rrngrazio il Signore per aver

trasfomrato la mir r,it'.r per mez-
zo clel Sr.ro Spirito, rra in partico-
lare vogho renclervi partecipi di
come Dio sa far cooperare tLrtte
ie cose a1 bene cli qLrelli che Lo
2tlltano.

\egli anni'80 non conoscevo
Dio. ero lontano da Lui, elo iur-
merso nel peccato, nel vizio, nel-
1a mondanità, al pr:nto che, nel
1988, in tre mesi passzti cla un
pc:() lonll:r di -2 Kg. r 106 Kg.,
senza alcun rnotivo apparente.

Intrapresi così dil.erse cule
dimagranti, anche attraverso I'
U.L.S.S., ma senza alcun risulta-
to: ne1 fratten-rpo neI 1993 il
Signore si è manifestato nella mia
vita. ecl io riconobbi che Dio è

Amore, poiché mi faceva sentlre
benedetto e sotto "l'ombra clelle
stte ali".

Intrlpre:i un ult(ri{)re cLu'iì

dimagrante e questa volta il r'isul-
tato non si fece attendere, pLlr-
troppo però mi venne riscontrata
una ciste ad un rene, che si
aggravava rapiclamente, fino a

fanni giungere in breve ten.ipo in
sala operatoria. {

Ma qr-resta malattia, che poteva

essere 2r. morte, risultò inr-ece
e ssere solo per la gloria c1i Dio.

Le n'iie figlie. prima che icr

entrassi in sala operatoria. erano
preouccnpate e plange\r2ì.no, fila
a rrc il Srgnorc zì\-e\-u già r'ispo-
sto per i)ezzo clella SLra Parolar
"Se io sono cott te. clti sctrct cott-
trrt cli te.2 Scrt'ci.fctrse la ntctlctttict.
la tribolazictne ct la persecuzict-
ne? Nessttnct di queste cose ti
potrci seporare dctl ,l,Iio untore.t".

Andai "sotto i feui'' con la pa-
ce. con un canto nel cuore e pie-
no cL gratitucline.

Lc t itrqttt' olc l)r'e\ islc pet'
l'intervento si riclussero ad una e

mezz'à, inoltre all'uscita clalla sala
operatoria, inr,ece cli essere tra-
sferil«r in sll.t lilnirnrrzionc conìe
era prei,isto. mi portarono nella
rnia stanza che era addirrttura
senze aria conclizionata (ne1

pelioclo del famoso e terribile
calclo dell'estate 19981 )

Durante 1a seconcla notte clr

clegenza, cambiai tre letti perché
erAno inzuppati c1i sr-rclole

ln seguito mi tolsero le flebo. i
vari "tubicini" e mi clieclcro clel cr
bo solido.

Un giorno l'equipe medica.
r.olenclo r-isitarmi. non rli tror'ò
nel letto, perché io cro anclato a

r.isitare g1i altri ammalati e a prc-
gare per 1oro.

Vedenclo qllesti risultati così
iìnmediati. i dottorimi chiesero a

quale santo mi fossi affid:rto; per

tutta risposta, io presi la mia Bib-
bia in mano e. alzanclola r,erso il
cielo, clissi: "Quest:r Parola cli Dio
è la mia salvezza.la n-ria pace e

l:r mia euarigioge!".
ln seguito ebbi anche 1'occa-

sione cli distribLrire ciel rrateriale
er engelistico che alcuni fratelii
r-ni ar,e i.-:ìno prol-rrecluto.

Ben plesto tornai a cas'a tra 1o

stupore cli palenti e conoscenti
che non si aspettar,.ano cli veder-
rli così atti\-o e sel'eno in brerre
tempo, clal momento che mi era
stato irsportato un tumorel Io
risponder-o loro che il merito
andava solo al nostro Dio che ci
ama.

Così ripresi tutte quelle attivitrì
che aver.o lasr:iato solo morlen-
t:ìneamente, tra le quali il com-
pletamento de1 locale annesso
alla mia abitazione e adibito agli
incontn infrasettimanali cli pre-
ghiera nel1a zona cli Castelfranco
Yeneto.

Qtri. r,enerdì 22 gennaio 7999,
abbiamo ospitato con gioia il
nostro pastore con SLla moglie ed
alcr-Lni anzrani clel Consiglio di
CIrie:l di Vitrnza. e si iono poste
le basi per la futura chiesa ed i1

locale cli culto di questa zona.
A Dio vada tutta la gloria e

l'onore per sempre, amen.
\rostro in Clisto Gestì.

,r
{

t..
..1

I

Renato Sintionato.
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''Ogni tralcio che in rne ttott clcì

J'rLttto. l|gli lo toglie t'ict; e o,gtti tral-
cir.t che dcìJttrtto. lct rintoncltt a.fl-in-
ché ne dia cli piLi" (Gior,'anni I5;2)

La cura della vera Vite nor-r èr :lflfi-
clata a mani inesperter rl Paclre sresso
se ne occlrpa: non ci sono altli
r ignrioli sotto di Lrri.

Come tralcio. ogni creclente è

Lrnito alla vera Vitc e ricer-e tuttc Ie
cose necessarie clirettanìente attra-
t'erso la cura del grancle Vignaiolo.

Questo è merarriglioso: non c'è
pc|ir'ulo tli rrn.r p()l lrlLllir c(( c\\i\:l o
rnsr-rfficiente.

Dio prepara e sostiene ogni -sin-
golo tralcio; i bisogni cL ognr-rno GÌi
sono noti ecl Egli provr ecle sole ocl
ombra, oscurità o 1uce. beltempo cr

pioggia come ritienc' pirì r,antaggro-
so. Il tralcro può clulorare nella Vite
soclchsfatto. senza preoccupazictni o
ansretà.

Applendiarlo tr-rttavia che è pos-

sibile essere in Cristo e non portare
frutto. Questc parole nor-r si lrfelr-
scollo a clri fu mcra professione cli
rellgiosit:ì e non ha n-iai fatto una
i'era esperienz:t in Cristo.

Il tema deI clpitolo c\ portare fì'ut-
to, cluincli si rjvolge a crcclenti.

Il tlalcio inlruttilero gettato via è
un ternbrle monito per tutti noi. I1

Signolc distolg:r il SLro popolo
clrll'atlore per ii rlonclo o clalle cose
clel rnonclo. Non soltanto il grancle
\rignaiokr rinruor e i tmici inLrtili, ma
rirnoncla qr-relli tuttifèri aflinché por-
tino prrì lrr-rtto.

La parola trrclotttr limoncllt"
(pote)ha la stessu raclice cli qLLelìa
fese con "tt.orrcli nel r ersettr) suc-
CCSSI\ O,

I nretocli clel\:ignaìolo clil.ino non
sono necessaliantente severi. Egli
pLLrifica ureciiante la SLra Parola c.
clor e viene clato ascolto alla r oce
gentilc clello SpiLito. la clisctplir-ra

Richieste di preghiera
1 ) Progressct spiritttale e nttnterico dclle ttoslre cltiese
2) Fratelli e sctrelle antntalcLli tlelle nostre cctruttrriltL

Daniel Dattso ApatL. l.attrct Bediu, Tortino Cntnlano
Siltia Cellad in. Sergict Dal Lotgo. Lil iuna l,ctcchinelLi.
:lli re I I cr l; rtggi o t t a t r t e J ct nt i gl i a, 11 r tt o r t i e t t a (ì a s p n r i n i .

,4ngel ct Ktte rt cle, G ia tt c a rk t ll ct rc ct n I e.

G i n n rpcrolo k r m i ni, Gn brie\ Lct Sa rl r.t re.

Alessio SccLrnuo e.fctmiglio tt Ltto.
Franco Toscct. Stefartin Zttramellct. l:'rtresto Zttguct

lt .\ntt'f ltt Pi1111 \1tctt'ltÌ
,1 ) Dr ssa C'inziu Sinxttrellu
ir ( ìirttt ll,lirrt'lli '
6) Itr Luigi Borelli. [)ctstorc clellct chiesa cli \tertttrtt
7) Fr. Alessitt l-esta. /nstore clellt clriesn di f erruru

,9 t I:r Pfistorc Edu'urrl -I[ertaldirtct
9t I:r' ptrstore Cctrntine ,llr-tuctti clella chiesa tli Firertze
10 t I:r' paslore Augelo ed f.lettu .\estt
II ) Irr, postore lleclle)'Pnlnter
1-2 ) Fr Rtimondo Rossi. pttstore della cltiest rli Bt'rrglrcrio
1.lt Fr poslore Curlo Supertirrc; e utrrylie
11 ) Fo ntiliari itrcrtrtL'ertiti dt'r rtrtstri.fratelli.
1 i) L'rtitò delle ttostre.frrntiglie
1 6 l .I'l rt,ql i e cl e L .fi' pcr sttt re -l r t t o u itt rt -l,fu rte l l i t i. rle l l cr

clt iesa tli Isola C'aSto Rizzutct
17) Corrtrrrtittl Polttcctr uel carcere di \Y'Orc\l presso il

l(trit rli l\ RO( LA\\.'. itt l',,l,,ttitt
l8) Irtziatit:e clit'erse di eLtctngelizztlztctrte persortctle. in

pio.zze e strcLcle con i turolirti c gnrypo Gecleoni

severa e penosa è rrsparmiata
QLrlrttr tlolori p(,lt'cnltro et itllc. ..c
h Parola cli Dio climorasse in noi piùL

abboncianteinente. e Lrbbiclissimo
a1la guicla clelio Spirito Santo con
m a g gio lc pr onte z,zttt.

ADIttel

lYuoui nati

il 9febbraio 1999
PnoLct Lobnsc'io

figlio cli Patrizia e Antonirl
clella Chiesa di Parloua
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Siamo a aostra disposizùone per consigk spirituak, preghiere per glì ammalati e aisite:
Pastore Enzo Specchi - Casella Postale 16 - 36040 Grisignano d,i Zocco (VI)

Telefono ufficio:0444 - 414052,fax 0444 - 414467. Telefono abitazione 049 - 9070201.

Riunioni
C 1§$A { P,rt vA
35132 Padoua
Via Altichieri ria Zeuio, .3 (Zona Arcella)
tel 019 - 8614875
Donenica ole 9,15 Scuola Donenicule
Domcnrca ore 10,15 Culto cli Aclorazionc
Mercolecli oLe 20,30 Studio Biblico
S'.Lbato ore 19,30 Riunione clei Giolrni

(, { 3;\ §}} Yà{;§15 À
36050 ViIkrggkt iVontegrappa - I'icenza
I,'ia Dante 56, te|.0114 - 912773
clalla slazione.f'errot,i,aria. prencl.ere il btn n 1 per Lerino
Domenica ore 17,00 Scuola Donrenicale
Domenica ore 18.00 Culto cli Adoraziorrc
Nlarteclì ore 20.30 Studio Biblico
\renerdì ore 20,30 Rinnione di Prcghiela
Sabato ore 20,00 Riunione clei Gior-rnl

{,}ll§i, I i}{ l }r.\ 7}i\
30177 ,l,Iestre ( lin I
I,'io Gitrsti 12 tel 0,11 - 5.147930, 019 - 8870173
dcrlla stazbneferrot:iaria prettclere il btts n.I
Domenica ore 17.00 Scuola Don'rcnicale
Domenica ore 18.00 Culto cli Aclorazionc
NtaLredì ore 20,30 Studio Biblic<r
Venerdì ore 20,30 Riunionc cli Preghiela
Sabeto ore 19.00 RiLLnione clei Giovlni

{.: [ .\ l.]i §r.t.ì qt {}
-j2100 lSellurto - \,'ia \;ittctrio \;eneto 208
rel. 01.37 32979, 04 i7 - 26807
clalla stazioneferrot,iaria prendere il bt.Ls tt 5
Domenica ore 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10.30 Culto cìi Adorazrone
Nlelcoleclì ore 20.30 Stuclio Biblieo
Sabato ore 20.00 RilLnione clei Gror-:Lni

{i ri:§,E ?il l' § \!, il,i-}
36016 Thiene (1,1) - I'ia del Parco 5 (.zona Boscct)
tel 0145 - 361899 (nei pressi della stazir.tne cielle corilere)
Domenica ore 9,15 Scuola Dornenicalc
Domenica ore 10.15 Culto di Aclorazione
Mcrcolcdì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Pleghiera

{.{{i §,1 §}tr § x/ §x {} E (t§}.i
32041 Piet'e di Ccrdctre (l3L)

Iii tt i\tct zi o u r,t I e 6 6
tel. 0437 - 26807
Don'renica orc 17,00 Culto cli Aclorazic.,ne
Giovedì ore 20,30 Str,rclio Biblico

{.t§ili§À iT §'{,i{}
31030 Dosson cli Ccrsier - Tretiso
Iiicr Terra,qLict 35,
tel. 019 - 619939
tlaLla stazione ferroLtiaricL prenciere il bLrs tt l1
Donenica ore 16,30 Scuola Domenicale
Dornenica ore 17.30 Culto di Aclorazione

Campodarsego/Villafranca (PD) Venerdì
Castelftanco Veneto (TV) Venerclì
Col San Martino (T\') Giovedì
Schio (Vt) Venerdì
Marostica (VI) Venerclì
À{arola (VI) \/enerdì
Norrenta Vlcentina (\il) * 

Veìerclì

\lalteclì ore 20,00
Venerdì ore 20 00

\/enerdì ore 20.30
Sabato ole 20 00

Giovedì ore 19,30
Sabato ore 19.30

Paclova
Portogruaro (VE)
Sarcedo (\rl)
Thiene (\{)
Valclagno (VI)
Vicenza
\/igono-n,o/Legnaro (PD )

Studio Biblico
Riunione cli Preghiera

Riunione cli Preghiera
Rir-rnione clei Gior.ani

Riunione di Preghiera
Riunione dei Giol,ani

Venerdì ore 20,30
Venerclì ore 20.00
\ienerdì orc 20,30
\,'enerclì orc 20,30
Venelclì ole 20.30
Venerdì ore 20,30
\/enerclì oLc 20.30

{.;i1;:r.\ }}l ,§}3,\rl{! i}t:}, {i r!§}!}:1 {V]l}
.i6061 Bassarto delGrappct (\,'I)
l'iu Scr rdegna 1 2, ( rluctr"fiere Rondò, Brenta)
re\.0421 501576. 0124 t)8040'
Domenica ore 9.15 Scuola Dome nicale
Domenica ore 10.15 Culto di Aclot'azione
Melcoledì ore 20.30 Stuciio Biblico

{.i{! sA §}t (}\ix;{}
1t100 Rottigrt
I,'ict, Ilctclctlorti 70, (zorm osped,ale ttecchi.r..t)
re\.0425 - 29442
Donenica ore 17 00 Scuola Domenicale
Domcnica ore 18,00 CLLlto di Adolazione
Matedì ore 20.30 Studio lliblico

{,tiiirl,q l}i 1' §}r$? il
J1100 Trieste
li'cr -llatteotti 178. tel 041 - 9i1604
clalla staziorteferrottiaria prettdere il bus n,19
Dornenica ore 9.30 Scr"Lola DomenicaÌc
Domenica ore 10.30 Culto cli Aclorazione
N'laltedì ore 19.30 Stuclio Biblico

Riunioni di preghiera a cura delle Comunità

In uari paesi e città del Veneto, ogni aenerù sera si tengono riunioni di preghiera presso
alcunefamiglie d,i credenti;ai inaitiamo a Partecipare kberamente. Per conoscere I'indirizzo
della Nunione di preghiera più uicina a casa uostra potete telefonare di mattina all'ufficio del
Pastore Enzo Specchi:0444 - 414052

ore 20,30
orc 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30


